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A quattro giorni
dalla riapertura al 50%
delle superiori, prevista
con il governo, le regioni
frenano: il contagio
è troppo alto, ieri il tasso
di positività al 17, 6 per
cento. Bonaccini: «Conte
ci riconvochi
se i dati preoccupano
e prenderemo decisioni
laiche» pagine 2, 3, 4

Bonaccini (Regioni): «Il governo ci riconvochi se i
dati preoccupano e prenderemo decisioni laiche»
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ROBERTO CICCARELLI

UI A quattro giorni dalla ria-
pertura delle scuole superiori
a150%, e non al 75% come stabi-
lito dal governo nel Dpcm del
3 dicembre scorso, il presiden-
te della conferenza delle regio-
ni e presidente dell'Emilia Ro-
magna Stefano Bonaccini ieri
ha detto che l'orientamento
potrebbe cambiare di nuovo:
«Il governo ci riconvochi se i da-
ti preoccupano e prenderemo
decisioni laiche». Favorevole a
un lockdown più lungo, Wal-
ter Ricciardi, consulente del
ministro della Salute Speran-
za, insiste sulla necessità di
non riaprire fino alla metà di
gennaio. Entro il 15 gennaio,
quando nelle superiori dovreb-
bero esserci in presenza il 75%
degli studenti un nuovo Dpcm
potrebbe ridimensionare que-
sta percentuale.
DAL 7GENNAIO è comunque pro-
babile che gli studenti puglie-
si, campani e veneti (tra gli al-
tri) seguiranno calendari diver-
si da quelli auspicati dalla mi-
nistra dell'istruzione Lucia Az-
zolina e dal presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte. A Bari il
presidente della regione Emi-
liano ha confermato ieri la sua
ricetta sulla «scuola fai da te»
già contestato ma confermato
dal Tar Puglia: se lo riterranno,
saranno i genitori a scegliere
di mandare i figli nelle scuole
di ogni ordine e grado. Prima
di emanare una nuova ordi-
nanza Emiliano incontrerà og-
gi sindacati, presidi e associa-
zioni con gli assessori Sebastia-
no Leo, Pier Luigi Lopalco e Ani-
ta Maurodinoia. «In tempo di
pandemia - hanno fatto sapere
dalla Regione - si ritiene che le
famiglie debbano poter decide-
re di non esporsi ai rischi deri-
vanti dalla frequenza obbliga-
toria a scuola, rischi che in clas-
se esistono come in ogni altro
luogo di comunità». L'assesso-
re epidemiologo Lopalco ha ri-
badito l'impossibilità di garan-
tire un sistema di tracciamen-
to mentre la curva epidemiolo-
gica è fuori controllo (315,87

CAOS NELLE SUPERIORI CHE DOVREBBERO RIENTRARE AL 50%

Scuola, le regioni arenano
sulla riapertura del 7 gennaio

Flash-mob di «Priorità alla scuola» a Milano foto Ansa

casi ogni 100 mila residenti, in-
vece di 50 ogni 100 mila) e «la
zona gialla è stata un errore».
A NAPOLI il 30 dicembre scorso,
in un incontro tra l'assessore
alla scuola Lucia Fortini e le si-
gle sindacali di settore tranne
Anief e Cobas, è stato convenu-
to un rientro graduale nelle
classi che da marzo scorso so-
no rimaste aperte solo due set-
timane. Al momento per la
Campania il piano scuola, che
dovrà essere ufficializzato dal
governatore De Luca, prevede
i17 gennaio il ritorno in Nasse
delle prime e le seconde ele-
mentari, che già frequentava-
no in presenza prima di Nata-
le, poi dall'i1 gennaio la riaper-
tura della primaria, dal 18 gen-
naio tutte e tre le classi della se-
condaria di primo grado e dal
lunedì 25 le superiori, cioè teo-

ricamente 18 giorni dopo l'ini-
zio stabilito dal governo. Nel
frattempo si cercherà di fare
partire quello che non è mai
partito finora: lo «screening»
sanitario per gli studenti.
DA VENEZIA il presidente della
regione Veneto Zaia ha detto
che l'apertura al 50% delle su-
periori chiuse da novembre "si
potrà fare se ci saranno le con-
dizioni e la valutazione dovrà
essere stabilita dal dipartimen-
to prevenzione. Se non ci fosse-
ro le condizioni allora sarebbe

In Puglia rispunta
l'opzione ̀Fai da
te», in Campania
si torna forse il 25,
Zaia è perplesso

meglio aspettare un attimo».
Zaia sostiene che «le lezioni in
presenza rimangono un ele-
mento di rischio perché ci so-
no assembramenti di persone
per molte ore in spazi ristret-
ti». Tesi contestata dagli esper-
ti del Comitato Tecnico-scienti-
fico, dal ministero dell'Istru-
zione ma che non è possibile
confermare perché, al momen-
to, non esiste una rilevazione
consolidata.
IN ATTESA di un eventuale re-
stringimento del 50% l'enfasi è
tutta sulla riorganizzazione
dei trasporti definita territo-
rialmente ai tavoli con i prefet-
ti. Si parla molto meno del mo-
nitoraggio e dei test rapidi a
scuola, lasciati al momento alle
iniziative autonome dei sinda-
ci. In questo quadro andare a
scuola sarà un rebus. Gli orari
d'ingresso e d'uscita differen-
ziati (8-14/10-16, lezioni il saba-
to, ore da 45 minuti) sono stati
adottati da Abruzzo, Calabria,
Campania (tranne la provincia
di Benevento), Friuli Venezia
Giulia (tranne la provincia di
Gorizia), Lazio, Liguria, Lombar-
dia, Puglia, Toscana (tranne la
provincia di Lucca). Unico tur-
no d'ingresso per Marche, Pie-
monte, Sicilia, Umbria, Basilica-
ta, Emilia Romagna, Molise,
Sardegna (tranne Cagliari) e Ve-
neto (tranne la provincia Trevi-
so). Decisioni autonome saran-
no prese a Trento e Balzano.
Per i presidi dell'Anp gli orari
differenziati obbligheranno gli
studenti, a casa o a scuola, a fa-
re meno compiti, mentre si ini-
zia a discutere sul prolunga-
mento degli orari di lavoro. La
ministra Azzolina segnala il
«grande sforzo» per pagare il
personale Ata in caso di esten-
sione degli orari.
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